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PROBLEMI DELLA ' GIOVENTÙ* 

e Forze Armate 
di / . M.-.NAUOVM 
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Tra poche scU/xianc i piovani 
del l 'u l t imo quadrimestre del 
1930 giungeranno, ai Centr i Ad
destramento Reclute (C.AR.Ì. 
Essi lasceranno, spesso ver la 
prima volta, il loro paese, la loro . 
città., ti lavoro o • gli studi, la 
fidanzata. Si festeggerà la p a r - , 
lenza dei coscritti con le tradi
zionali bicchierate, in qualche \ 
località si formeranno anche de i 

. piccoli cortei per accompagnare, 
le reclute .alla stazione. Il p o 
polo guarda con affetto a questi t 
suoi figli che debbono essere i 
primi e p iù in teressa t i difensori 
della Pace. . . 

La partenza dei coscritti 'r i 
corda tante cose a c/ii parte ed 
a chi resta. -

1 giovani di leva vanno a com
piere il loro dovere ma è un do- ; 
vefe amarepfliato da troppe i n -
cer tezze. Questi giovani sono ' 
operai, con tad in i , impiegati, stu
denti di ogni regione d'Italia: in 
quale rcoiojie, in quale provin-
cia i loro compaoni, i loro amici. 
i loro parenti non sono obbl igat i 
a battersi per il lavoro, contro 
la miseria dilagante? In quale 
città questi giovani non cono
scono il caso di un lavoratore, 
di un e.v partigiano, di un sin
cero democratico c.';e sconta m e 
si di carcere per aver difeso la 
pace, la libertà, il pane della sua • 
famiglia?. 
« Questo lasciano «ci villaggi, 

nelle città e sanno anche cosa li 
attende ne i C.A.R. I fratelli più 
anziani lo hanno raccontato: 
Pacciardi cerca di imporre al
l'esercito la stessa atmosfera che 
Scclba cerca con ogni mezzo d i 
i m p o r r e tra i lavoratori. I gio
vani coscritti sentono profonda
mente le aspirazioni, le lotte, le 
miserie della loro gen te . Non può 
essere che cosi; l'esercito è de l 
popolo e formato dal popolo: mai 
Pacciardi r iusc i rà a fare delle 
nostre FF. AA. qualcosa d i stac
cato, di avulso dalla vita nazio
nale. La Costituzione della i t e -
pubblico all'art. • 52 stabilisce 
c h e ; <» L'ordinamento delle For
ze Armate si informa allo spi
rito democratico , della R e p u b 
blica », invece il Ministro della 
Difesa emana circolari e d i s p o -
siz/oni perchè i coscritti demo
cratici siano sorvegliati ne l le 
caserme e fuori delie caserme. 
Non è raro il caso di mi l i ta r i che 
ticngono pe rqu is i t i nelle came
rate allo scopo di trovare libri, 
niornali, documenti che testimo
niano la loro fede politica. 

La premessa alle « norme p e r 
la vita in caserma » stabilisce 
che « la vita del soldato, deve 
offrire quel benessere materiale 
e morale che ne protegge e rin
vigorisce il corpo e ne allieta 
l'animo ». Ma come è possibile 
che una tale atmosfera di sere
nità sì r e sp i r i «el le caserme, nel
le esercitazioni, ai campi quando 
i soldati si sentono sorvegliati, 
non sono padroni di leggere il 
Giornale che vogliono, quando si 
vorrebbero trasformare gli uffi
ciali e sottufficiali in sb i r r i a l 
servizio di una parte pol i t ica, 

E' stato solennemente sancito 
nella Costituzione che « l'Italia 
ripudia la guerra come mezzo di 
offesa alla libertà degli altri po
poli e come mezzo di risoluzione 
del le controversie internaziona
li... ». Invece si costringe la mag
gioranza degli ufficiali a fare 
cont inu i pistolotti sulla potenza 
americana e sulla... « barbarie 
bolscevica » ripetendo nelle ca
serme le pift vergognose ca lun
nie contro l'Uvionc Sovietica. 

Tutto questo preoccupa i co
scritti e le loro famiglie e ' le 
misure di Pacciardi non otten
gono altro risultato che quel lo 
di rafforzare i legami del popolo 
con il suo esercito, la stia ma
rina, la sua aviazione; di al lar
gare la volontà di pace dei sol
dati, degli ufficiali, dei sottuffi
ciali. Nelle file delle nostre For
ze Armate si vede con appren
sione aumentare gli impegni mi
litari che pongono agli o rd in i 
dello straniero i nos t r i soldati 
che potrebbero domani essere 
impiegati l e massacrati l on t an i • 
dal territorio nazionale; agli o r 
dini d i uno Stato maggiore che 
farebbe il possibi le p e r sacrifi
care le nostre truppe per s a lva r e 
que l le anglo-americane! .. • 

L'amarezza dei sinceri p a t r i o t -
fi ne l le file dell'esercito è dive
nuta indignazione di fronte agli 
u l t imi avvenimenti. Brani de l 
nostro territorio nazionale sono 
stati ceduti allo straniero. 

Essi s a n n o che il loro popolo 
è con loro e si batte anche per 
loro. A nulla valgono le menzo
gne che cercano di mascherare 
tanta ignomin ia . Ormai la mag
gioranza del paese ha compreso 
che nessuno minaccia le nostre 
frontiere se non gli imperialisti 
e che in atto c'è una sola ag
gressione: quella degli imperia
listi anglo-americani che voglio
no trascinare la nostra Paria 
nel baratro della guerra contro 
l'Unione Sovietica e le Demo
crazie popolari. Una tale avven-^ 
tura c r imina l e pud avere l'ap-^ ' 
provazione soltanto dei g r a n d i 
speculatori e dei grandi m a 
gnati; di quell i cioè che dalU: 
guerre hanno tratto enormi pro
fitti mentre mi l ioni di cittadini 
morivano ed intere città veniva
no distrutte. La ridicola monta
tura di un pericolo di a g g r e s 
s ione da parte dell'URSS è an
data in pezzi. Infatti lo stesso 
organo della D.C. « I l Popolo*. 
i l 19 agosto 1951 ha scritto: « -~ e 
tanto meno concepibile che il 
popolo dell'Unione Sovietica, co
si duramente provato, i n t e n d a 
scatenare una guerra d i c o n q u i 
s to ». . . . 

Ma allora, poiché è false c h e 
l'Unione Sovietica ci minacc ia , 
pe r ché prolungare la ferma a 15 
mesi nonostante l'opposizióne 
delle sinistre? Perchè stanziare 
250 miliardi per la corsa al riar
mo invece d i dare lavoro ai di
soccupati. le pensioni m chi le 
attende da anni e anni, perché 
non mettere in atto il piano del 
lavoro della C.GJ.L. che può s a l 
vare la nostra situazione eco* 
nomica? - , 

Perchè Pacciardi e De Gasperf 
intendono servire fedelmente gM 
interessi americani e /are de l 
nostro Paese una base di aggres
s ione. e del nostro esercito un 
esercito coloniale. •. 

Ma essi non tengono conto del 
eincero patriottismo del popolo 

LE SPiVEIKTOSE C O M I B M E DEIM (WKWU E DEL MALGOVERNO M. 

Una donna di Cassino ci narra 
perchè ha "affittato,, i l proprio figlio 

Quattro mila lire al muso di componso - Fanciullo di 13 anni avvialo 
alla prostituzione - Orribilo miseria tra lo naso ancora diroccato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CASSINO, 23 — Stamane, 

mentre parlavamo col b r i g a d i e 
re dei carabinieri di S. Elia Fiu-
merapido, un piantone é sc ivo
lato s i lenziosamente dentro l'uf
ficio portando due telegrammi. 
Il primo, spedi to d a Tor ino, in
formava i carabinieri dell'arre
sto di Matteo Di Moscio fu Vin
cenzo e Francesco De Cicco, « i n 
gaggiator i » di ragazzi, e del 
« fermo » di due ragazzi rispet
tivamente di 8 e di U anni, al 

Garigliano e Monte Cairo. B e 
nedetta Soave insieme col mari
to e i suoi due ragazzini dovette 
scappare mentre tutt'intorno la 
terra ribolliva di scoppi. Per due 
anni e,mezzo la /amiglia girò per 
villaggi ' e città, da un • centro 
d'assistenza ad un altro (* tanti 
paesi, ci ha detto Benedetta, di 
cui non ricordo il nome, né so 
dove si trovino »). Padre e ma
dre fecero tutti i mestieri, man
giarono in cento piatti d ivers i 
una minestra che sapeva d'e-

I ragazzi di Cassino vivono in uno stato di inaudita miseria abban-
. donati tra le rovine lasciate dalla guerra 

servizio dei primi due. Il secon
do telegramma, p roven ien te da 
Senigallia, portava là notizia 
dell'arresto • di una coppia losca, 
Alfredo Fella ed Erminia Di 
Moscio e del « fermo » d i tre ra
gazzine: Maria Tommasi di 8 
anni, Amelia Pacitto di 13 e Ma
ria Violo di 15. I due messaggi 
terminavano chiedendo - indagini 
sul conto dei ragazzi, tutti nati 
e residenti ne i comuni di S. Elia 
e Vallerotonda. • 

I ndag in i? Il brigadiere ha pre
so con mossa rapida i due fo
glietti e, continuando il discorso 
già in iz ia ìo , h a esclamato: '• r Li 
abbiamo . interrogati • i familiari 
dei ragazzi! Ebbene che cosa ab
biamo dovuto mettere a verbale? 
Che si tratta di poveracci che 
non 'riescono a campare e che 
preferiscono « affittare » le ' l o 
r o c r e a t u r e piuttosto che farle 
morire di fame. Una vergogna: 
lo sa per quan to hanno affittato 
a due lenoni .Amelia, Maria' e 
chissà anco ra quante altre bim
be avviate alla .prostituzione? 
«Per quattro mila lire al mese!». 
Ha posato con cura i t e l eg rammi 
sotto un jerma-carta « Sa, ha 
aggiunto, sono u n radre e certe 
cose fannno male anche a me. 
Ma sono cose che non si spiegano 
e si risolvono' con indagin i ài 
polizia: qui c 'è stata la - guerra 
che ha rovinato ogni cosa, per
fino i sentimenti di tanti geni
tori» . ' 

Il numero di ragazzi del Cas-
sinatte, « affittati » da loschi in
d iv idu i p e r esercitare l'accatto
naggio e ripescati dalla polizia 
è salito stamane a 8, tre fem
minucce, due delle quali (e sono 
bambine di 13 e 15 anni) avv ia 
te sicuramente alla p ros t i tuz ione 
e 5 maschietti dagli 8 ai 15 a n 
ni. Ma quanti sono i ragazzi 
della m zona della battaglia » ce
duti in affitto dai geni tor i? II 
numero esatto per ora è i m p o s 
sibi le saperlo. Al Comune, dove 
ci siamo r ivol t i , c i hanno detto 
dì aver iniziato II • censimento 
de i b i m b i che frequentano la 
scuola, ma i dati che . si potran
no • ricavare da queste i ndag in i 
sono e s t r e m a m e n t e incerte. A 
S. Elia, abbiamo interrogato de
cine di persone, da alcuni n e g o 
zianti al farmacista. Nessuno 
conosce i b imbi , però tutti san» 
no d i questo orribile mercato. 
« E* u n a cosa che è venuta fuori 
con la guerra, ci ha detto* un n o 
mo; con la miseria di questi t em
pi. Qui a S. Elia non so, ma a 
Valvo la a Vallerotonda, a Cesi 
e Val le luce yo di molte famiglie 
che sono state costrette a cedere 
i rogat i ini ». 

A Cesi, che è una frazione di 
S. Elia, sulle pendici del Monte 
Cairo, le famiglie che in epoca 
pih o meno recente hanno 'af
fittato* i- figli sono una cent ina. 
Tra queste, quella di Novello 
Bastianelli e Benedetta Soave, 
genitori del piccolo fermato per 
primo a Torino. Benedetta Soa
ve appena ci ha visti giungere 
è corsa dentro casa con gli occhi 
pieni di terrore. Ha risposto alle 
nostre • domande dapprima con 
diffidenza^ poi man mano acca
lorandosi m raccontando nel suo 
dialetto sonoro la «torta più tra
ffica c h e orecchio umano possa 
ascoltare: «fucila di una donna 
costretta dalla fame e dagli 
etenti a cedere ad estranei, per 
denaro, la propria creatura. 

Una storia cominciata durante 
l* guerra, quando americani p o 
lacchi, marocchini • tedeschi vi 
contendevano furioaamenfa i pò-
ehi chilometri cha aflrron* fev il 

lemosina, dormirono in tettucci 
d'ospedale, in brande militari, nei 
fienili de i contadini. 
• Quando i Bastianelli tornarono 

a Cesi trovarono tutto distrutto: 
era rimasta soltanto la loro fetta 
di terra e i muri della casetta 
sbocconcellati dai proiet t i l i . Ti
rarono avanti per qualche tempo 
in una miseria che si faceva 
sempre p iù triste ("« mangiammo 
per tutto l ' anno p a t a t e e grano
turco, ci ha detto la donna, la 
terra serve so l tan to per mante
nere le due capre che ci danno 
il l a t te . Quando è stagione riu
sciamo a far qualche soldo por
tando a valle qualche fascina di 
legna »>. I l lavoro promesso dal 
governo e dal sindaco di Cassi
no, s rn . Rcstagno, non si vede
va ancora. 

Un giorno si presentò a Bene
detta Soave un tale dall'aria c-
spc r i a : « Datemi un -vostro fi
glio. egli disse, così non potete 
campare». Il figlio sarebbe ser
vito per chiedere l'elemosina o 
per accompagnare i suonatori 
ambulanti e come compenso 
i genitori avrebbero ricevuto 
quattromila l i re .a l mese. Al ri
torno del marito, Benedetta gli 
disse della visita. Novello Ba
stianelli parlò a lungo mentre la 
donna piangeva; ricordò la mi
seria che facevano tutti ins ieme 
e delle quattromila lire che sa 
rebbero venute dall'* affitto » 
del piccolo Giovanni. Venne pre
sa in/ine la decisione. « Alla fin 
dei conti rimane sempre nostro 
figlio n, disse Novello pe r conso
lare la moglie che singhiozzava 
appoggiata alla branda. 

Questa la storia, una terribile 
storia che ha come scenar io la 
tragica visione degli scheletriti 
avanzi di Picdimonte, la bianca 
«città morta» di Cassino, le c e n 
tinaia di disoccupati che affol
lano le piazze del Cosslnate. Una 
5?or!a che ccmmuoise chi ha 
sentimenti di umanità e dovreb
be far morire di vergogna l re
sponsabili: coloro che invece di 
dar lavoro a questa gente di C e 
si. Vallerotonda. Valleluce e S. 
Elia e di ricostruirne le case 
pensa a fabbricare cannoni per 
nuove e più tremende distru
zioni. 

ANTONIO PF.RRIA 

Si comprano i soldati 
per la « sporca guerra » 

PARIGI. 23. — Allarmato per le 
perdite «ubiti- dallo truppe d'occu
pazione nel VI et Nnm, Il governo 
Pli-vcn liu intensificato il reclutu-
mcnto di nuovi soldati, allcttando 1 
giovani francesi con grasse somme 
di denaro. 

Il giornale • Aube • ha pubblica
to una di duoflte inserzioni pubbli
citarie, che decanta magnifiche prò-
sppttltfp nlTerto ni giovani dalla par-
tccipn7.lone nlla «sporca guerra • nel 
Vlct Nam. Ogni giovane francese — 
dice l'ln*cr2loae — chr entro il 1' 
ottobre di quest'anno avrà espresso 
Il desiderio di combattere per tre 
anni in Indocina riceverà una Boc
ciale gratifica di 150.000 franchi. Co. 
toro che firmeranno per due nnnl 
riceveranno 100 000 franchi, e per 
un anno solo 50.000 franchi. 

Vendrte la vn.«itrn vlfn e il vostro 
sangue!: questo sarebbe 11 titolo 
ndnMo per tale curioso listino di 
prezzi. 

Ringraziamento 
della famiglia Cacciatore 

La famiglia del compianto com
pagno Cacciatore, impossibilitata a 
farlo singolare, dalle colonne 
dell'Unita, invia il suo rinpraila-
mento alla CGIL, a tutte le perso
nalità politiche e sindacali, ai par
titi, alle oreanlzzazionl e ai lavo
ratori che hanno manifestato il lo
ro cordoglio per la dolorosa per
dita del compagno Luisi Cacciatore, nifestini, 

Una fantasmagorie» visione del fuochi d'artificio ohe hanno chiuso 
a Berlino il Festival della gioventù 

- IMPORTANTE RIUNIONE ALIA CONFBUEHTBRRA 

I contadini e gli operai 
per U riuscitadell'agricoltura 
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• La Segreteria della Confeder-
terra Nazionale, allo - scopo di 
portare sul terreno concreto la 
deliberazione dell' ultimo Comi
tato direttivo della CGIL e cioè 
contrapporre alla politica di 
smobilitazione del Governo una 
politica ' produttivistica, basata 
quest'ultima sulla realizzazione 
del Plano del Lavoro, ha richie
sto allo organizzazioni delle ca
tegorie operale più legate al bi
sogni dell'agricoltura F.I.L.C., 
F.I.O.M., F.I.O.T., di studlnro un 
plano comune di attività per d e 
terminare una 1 arga meccaniz
zazione dell'agrlcolturo ed un 
maggior Impiego di concimi pre
valentemente per la proprietà 
coltivatrice. 

Il programma di ciascuna or
ganizzazione sarà discusso In co
mune In una prossima riunione. 

Intanto lo Segreteria della 
Confederterra Nazionale, ' rite
nendo opportuno concordare pre-

Un milione di firme in Puglia 
per un incontro tra i cinque Grandi 

500 mila firme raccolte a Bologna - 1 giovani che ritornano da 
Berlino daranno nuovo impulso alla grande campagna di pace. 

I giovani delegati Italiani, aalu
tati festosamente dalla gioventù 
tedesca e da giovani di numerosi 
nitri pnt'sl, hanno ormai lasciato 
Boriino per far ritorno In Italia. 
Qui, in ugni città e in centinaia 
di paesi, la gioventù e 11 popolo 
italiano 11 attendono per festeg
giarli. 

II ritorno dei giovani delegati 
avviene in una atmosfera piena di 
entusiasmo e di interesse. Mai co
me durante il Festival, in Italia i 
giovani sono stati attivi e com
battivi nel movimento della pace. 

La brutale illegalità del rilluto 
dei passaporti e la calunniosa fal
siti Molla propaganda democristia
na hanno fatto comprendere alla 
grande maggioranza della gioven
tù lino a che punto I governanti 
italiani avessero paura del Festival 
e del messaggio di pace che da 
esso si levava: e con quel buon
senso che è spontaneo nella nostra 
gioventù, centinaia e centinaia di 
migliaia di giovani italiani han
no risposto all'attacco governativo 
unendosi ancor più strettamente 
attorno al movimento dei parti
giani della pace. 

•Cosi per esemplo, la protesta 
contro il rifiuto dei passaporti è 
stata di una larghezza e di una 
efficacia - veramente eccezionale. 
Sospensioni dj lavoro in moltissi
mi centri, della RIV di Torino al
la Richard-Ginori di Firenze, alle 
officine d: Terni a quelle di Ferra
ra, e un po' dovunque, comizi, ma-

delegazioni alle autori

tà, o.d.g. di protesta: dalla dele
gazione dei rappresentanti dell'In
terfacoltà di Napoli ai 10 comizi 
di quartiere di Roma, dalle scrit
te murali dei paesi della provin
cia di Brescia, al manifestini in 
quattro lingue distribuiti ai turi
sti stranieri dal giovani di Vi
cenza. 

E per aottolincare ancor più lo 
sdegno per il boicottaggio al Fe
stival e la volontà di rafforzare la 
lotta per la pace, si sono visti | 
giovani in quasi tutte le regioni 
moltiplicare le feste per le pace, 
raggiungere nuovi obicttivi per le 
firme, ecc. 

Ecco per «sempio l'ottimo radu
no regionale campano per la pa 
ce svoltosi il 19 agosto a Torre 
Annunziata, al quale hanno par 
tecipato più di 5000 giovani e in 
preparazione del quale,si sono rac
colte ben 60.000 Arme. 

Egualmente nel giorni acorsi si 
è ; svolto con successo a Ferrara 
11 Festival della gioventù ferra 
rese per la pace. Il 12 agosto, gior
nata nazionale per il Festival si 
sono tenute tre grandi feste nel 
bresciano, si sono lanciati mani
festini sulle spiagge di Dcscurano 
e di Iseo, si sono fatte 8 feste a 
Bergairo. decine e decine in pro
vincia di Firenze, Siena, e cosi 
via. E ancora: l giovani partigia
ni di Imperia hanno raccolto nel
la settimana In onore del Festival 
2 mila firmo e • quellj di Borgo 
D'Oneglia 120 firme su 200 abi
tanti; a Pistoia si sono raggiunte 

Sei morti per il temporale di ieri 
e d si n n i ingenti in In Ita la pe n isola 

Un tulmine uccido due contadini Intenti a prepararsi la cena - Una gio
vane donna colpita dalla folgore mentre era In macchina col suo fidanzato 

Una nuova ondata di maltempo 
si " è riversata ieri sulla peniaola. 
In talune zone la violenza è stata 
tale da provocare, purtroppo, vit
time umane e danni ingenti. Dal
le notizie giunte da varie parti 
d'Italia risulta che le vittime so
no sei. Nel Nicastrese . ieri «era 
alle ore 21 circa si è scatenato 
uni temporale protrattosi pauro
samente per tutta la notte. 

Nelle località Zangarone e Fron
ti di Nicastro si verificavano 
corti circuiti negli impianti elet
trici privati delle abitazioni uno 
dei quali ha provocato • la morte 
di certo Francesco Ferraiolo di 
Giuseppe di anni 40, sposato con 
figli, da Zangarone. Egli accor
tosi che il filo elettrico posto 
con interruttore al lato • del pro
prio letto, bruciava, cercava di 
spegnere la Iucev ma avendo inav
vertitamente appoggiato la gam
ba sinistra al Ietto di ferro, ve

niva Investito dalla corrente elet
trica e rimaneva folgorato. 

Numerose persone sono rimaste 
ustionate. 

Inoltre venivano notevolmente 
danneggiate le chiese delle due 
frazioni e quasi totalmente gli 
Impianti elettrici dei due abitati. 

Da Umbertide si ha notizia, che 
durante un temporale scatenatosi 
nel pomeriggio di «eri si è v e t 
rificata una mortale sciagura. Un 
fulmine si e abbattuto sopra una 
stalla nella quale si erano rifu
giate una ventina di pertone, sor
prese dalla burrasca mentre la
voravano nei campi, ed ha inve
stito in pieno la 35 enne Concet
ta Alunni nei Cenerini, che de
cedeva all'istante. 

Colpita da un fulmine, è dece
duta nel pomeriggio di Ieri, nella 
frazione Boara di Legnago (Vero
na), la signora Rita Pesarin, ri
paratasi «otto un albero a segui-

U N G I O V I N A S T R O IRASCIBILE 

Denuda una ragazza 
per le vie di Napoli 

NAPOLI. 23 — Una d i s g u s t o » 
leena provocata da un giovina
stro non ancora identificato si 
è svolta in una via di Secondi-
gliano: Io sconosciuto, passando 
vicino ad una ragazza, la diciot
tenne Assunta Jovine, le acco 
stava al gomito, probabilmente, 
intenzionalmente, la sigaretta 

Al le vivaci rimostranza dalla 
fanciulla, i l giovinastro la ai 
scagliava contro strappandole H 
dosso gli abiti, f ino a lasciarla 
completamente nuda. Mentre il 
brutale individuo si dava alla 
fuga, la ragazza, ricoperta alla 
megl io da alcune donne che 
vano assistito al la scena, 
accompagnata al la locala 
ma dei carabinieri, I quali, r i ce 
vuta l a 

! <•! (' '. 

att ivamente l'autore dell'Ignobi
le g e s t a 

Orologiaio depredato 
da due rapinatori 

PALERMO. 23. — Vittima di 
una grave rapina è rimasto ieri 
sera l'orologiaio Vincenzo Bona-
fede, i l quale appena sceso da l 
l'autobus in Via Gregorio Ugdu-
Iena veniva aggredito da due 
giovinastri che, dopo averlo semi 
accecato lanciandogli una po lve 
rina negli occhi, gl i strappavano 
la valigetta che «gli recava con 
se e contenente numerosi orologi 
di valore. 

Compiuta la rapina i malfat
tori A davano alla fuga. Il B o -
nafede denunziava poco dopo il 
Eatto a l carabinieri. 

to dello scatenarsi di un violento 
temporale. Con lei si trovavano i 
fratelli Angelina di 14 ani e Re
mo di 12 anni che rimanevano 
seriamente ustionati. 

Da Foggia, infine, si apprende 
che un violento temporale si * 
scatenato nella provincia con pau
rose scariche elettriche, provocan
do ingenti danni alla campagna e 
la morte di tre persone. Nella 
azienda agricola < Posta dei Pera
stri ». di proprietà Zaccapnino 
sita nei pressi della stazione di 
Rignano Garganico, un fulmine, 
penetrato in una casa colonica, in
vestiva i fratelli Antonio e Mario 
Scanzano, rispettivamente di anni 
29 e 21, ed il 25enne Antonio Fo
schi di Giovanni, tutti da S. Ni-
candro Garganico, i quali erano 
intenti a prepararsi la cena. La 
folgore uccideva il foschi e An
tonio Scanzano e lasciava illeso il 
fratello minore di questo ultimo. 
Un'altra mortale disgrazia è acca
duta sulla nazionale adriatica, do
ve un fulmine colpiva una 1400 
targata « BA 19962 > diretta a Mo
nopoli e guidata da Domenico Evo
li, che aveva a bordo i genitori 
e la sua fidanzata Maria Luisa 
Vasco di 24 anni. Quest'ultima ri
maneva uccisa. - - -

Il ciclone avanza 
n i t o refjjenf MBUÌCHC 

TAMPICO. 22. — Squadre di vo
lontari hanno eomlaelato a rimuo
vere dalle strade di Tamptco le ma
cerie delle case abbattuta o dan
neggiate dall'tiragas o che sta inve
stendo ora, con vesti che aofSano 
a 180 km. orari altre regioni adia
centi al Gol/o del Messico. 

Le cautele prese 4*13• autorità 
locali In attesa dello scatenarsi dtJ-
I'uragano ga Tampleo d toso dimo
strate efficaci. Infatti vi e stato un 
solo morta • J7 feriti. 

Danni in Corea « 
per nn violento tifone 
VOBAlf. 93. — L'uAclo CMtsoroto-

glco 62 Pusan raTartaea che un vio
lento tifone al è abbonato oeat aaHe 
ragioni centrali dalla Corsa» provo
cando aravi dacoi alla osso a al rao» 
coltt 

PIO di 8S4 pensosa aeno etata eo-
otostto ad attauadonass l torà tetti 

sulla costa meridionale In quanto 
delle onde gigantesche «i «ono rove
sciate aul Utoraje epazzando via nu
merose case di legno. 

Dà alla luce 
un bimbo bicefalo 

MATERA, 23. — Un bimbo bi
cefalo è stato dato alla luce ed 
è morto subito dopo nell'ospeda
le civile, dalla 23enne Brigida 
De Weo, da Aliano, ricoverata 
d'urgenza e morta anch'essa dopo 
il parto. La particolare mostruì-
sita del neonato è costituita dal 
fatto che era fornito di due d i 
stinte teste, su due colli, con un 
doppio torace. 

L'autopsia del cadaverino ha 
rilevato anche che II mostro era 
fornito di due cuori, due inte
stini e due stomaci. 

le 18.000 firme, a Siena 70.000 su 
un obiettivo di 80.000, ad Agri
gento 17.000; ad Alessandria ai so
no create 40 giunte giovanili, e 
Forlì 47, a R. Emjlia 70, a Firen
ze 83, a Potenza 15. 

Nuovi giovani si sono avvicina
ti in questo periodo: nella delega
zione di protesta della fabbrica 
Savio di Firenze per i soprusi con
tro 11 Festival c'erano giovani di 
A. C.J democriirtianù missini, indi-
pedenti hanno firmato per un pat
to di pace durante la festa gio
vanile dt Sestri Pontente, ed han
no Armato pure alcuni giovani del 
circolo di A.C. di Genova Maras
si. Della Giunta giovanile di Fer
rara fanno parte indipendenti ed 
un ex dirigente dell'A.C; a quel
la di Forlì partecipano indipen
denti, liberali, cattolici; a Pozzuo
li (Perugia) un gruppo di ragazze 
di - A.C. ha - firmato l'appello per 
un patto di pace. 

E cosi si potrebbe continuare 
ancora a lungo, citando esempi e 
dati: ma bastano forse questi po
chi, per dimostrare che il • terzo 
Festival Mondiale della Gioventù 
e degli Studenti per la Pace, non 
solo ha segnato anche per la gio
ventù del nostro Paese una tappa 
fondamentale nella lotta contro il 
pericolo di una nuova guerra, ma 
rappresenta oggi il miglior tram
polino di lancio per nuovi suc
cessi e nuove vittorie per l'unità 
della - gioventù : italiana nella di
fesa per la pace. 

Non v'è dubbio che la grande 
campagna nazionale per un patto 
di pace, che. è oggi nella sua fase 
più intensa, riceverà un nuovo im
pulso dall'attività dei giovani che 
tornano da Berlino. Esfri uniran
no la loro esperienza alla attivi
tà dei partigiani della pace che 
hanno già ottenuto cosi grandi suc
cessi. E* stato annunciato, per e-
sempio, che in Puglia le firme per 
un patto di pace hanno superato 
un milione, che quelle raccolte a 
Bologna son più di 500 mila, a 
Reggio Emilia 130 mila, a Verona 
50 mila e cosi via. 

••-;,_a . 

ventivamentc 1 punti di massima '•• 
delle necessità dell'agricoltura 
da sottoporre alle categorie o p e - • 
raie, ha Indetto per ' il giorno 3 .' 
«ettembro*prossimo una riunione 
di tutte lo categorie ad oste ade- j , 
rcntl (Federbrncciantl, Fedtrmez- ;'"',: 
zadrl, Associazione Nazionale 
Coltivatori Diretti) e l'Associa-* ' 
zlone del Contadini Meridional i ! 
In Roma presso la sua sede per > 
esaminare: a) motorizzazione e >i '•.'-. 
meccanizzazione; b) concimi ' a•{.]' 
nntirrittognmici; ; e) -V costruzioni A' 
rurali ed Impianti tecnici; : d) 7 •; 
colture di fibre tessil i .- • "'*'.-

Presso la stessa Confederterra ;.. 
Nnzionnle le organizzazioni di • 
categoria il giorno 4 esamlneran- V 
no I problemi che rivestono 'per..,. ' 
il Mezzogiorno maggiore Impor- '•;."' 
tnnzn circa 1 ' coloni parziarl, 1 ;" 
mezzadri Impropri ed 1 compar* ;,' 
teeipantl; sarà p a r t i c o l a r m e n t e -
esaminato il problema contrat- / 
Ulule nonché I seguenti obbietti- •-..-;;.. 
vi da raggiungere da parte delle • 
categorie: a) estensione e migl io- • 
ramento della legge stralcio nel / 
corso della sua applicazione; b) «\',: 
stabilita sul fondo per I m p e d i r à . ' 
gli sfratti del concedenti e degli '" 
enti di riforma non motivati da . 
giusta causa; e) rinvcstlmento di | i ^ 
una parte della rendita fondia- ; il 
ria In opere di migl ioramento; f v;; 

d) riparto del prodotti i n l base : 
alla legge Gullo e al progetto d i ; '.: 
legge che ancora giace al Senato; -
e) problemi generali di bonifica, 
di Irrigazione e trasformazione . 
fondiaria.- , ... - , -, .'/-.-='.„ -'.: 

ni wntcffrO nel Gisopone 
U fratta degli schiotì 

SCIANCAI. 23. — Secondo notl-
de da Tokio, il Ministro giappo
nese del Lavoro ha confermato che 
la tratta degli uomini è largamen
te esercitata nel Giappone ed è an
zi aumentata negli ultimi tempi. 
I dati comunicati dal ministro ri
velano che 1403 uomini e donne 
sono stati venduti in Giappone nel 
corso dei due ultimi anni e mez2o. 

Ragazze diciassettenni delle pre
fetture di Akita. Yamagata e Fu-
kushita e delle sei prefetture della 
regione di Tokoku. dove la popo
lazione rurale vive in condizioni 
particolarmente difficili, formano 
la ma*sa di questi schiavi bianchi. 

II ministro stesso ha fatto rile
vare che fa maggior parte di que
sti schiavi sono venduti alle Im
prese Industriali, soprattutto ai 
proprietari di ctabilimenti tessili e 
di locali di divertimento. v 

Dichiarazioni della Confederterra 
sull'aumerrto dei (ornimi" 

La richiesta dello Montecatini di ' 
portare le attuali lire 82 (già alt- : 

meniate) a L. 107,70 e quella del- 1 
la Fcderconsorzi • a 102 per uni tà-
di anidride fosforica onde deter- '. 
minare un sensibile aumento- del : 
perfosfati. •' richiesta comunicala ;>V 
nella seduta odierna alla Com- • :•' 
missione Internazionale ì prezzi : ha -i 
provocato • immediate proteste da -: 
parte di rappresentanti - di tutta 
le categorie agricole. • - • ' ••••• "•:»•.>&;.•. 

Il Segretario della Confederter- ;•.'":: 
ra Nazionale — da indiscrezioni:' 
avute — nel suoi • Interventi ha ; • 
posto la questione nei giusti ter- :,; 
mìni. Egli ha sostenuto che essen- • 
do il problema in esame di ecce- *-\? 
zlonale importanza per tutta T a - V; 
gricoltura esso non poteva essera vf 
esaminato con 1 soli dati tecnici, ''-'•":'• 
ma nel .quadro generale di un* r 

politica più larga riguardante t ' A 
prezzi dei prodotti agricoli. '-^ 

lì governo non ha inteso, su ri- v 

chiesta di tutte le categorie, au->. • 
mentnre il prezzo del grano, men- «" 
tre il settore lattiero-cascarlo, v i - ; j 
nicolo ecc. è in crisi, per cui un *' 
ulteriore aumento del prezzo dei "v' 
concimi è praticamente impossibi- i'-V 
le: la Confederterra Nazionale pre- '. 
senterà in settimana, I costi di prò- '* 
duzione d&i quali risulterà la pos- ..* 
sibilità di diminuire le attuali 11- ••-
re 82 per , unità di anidride fo- ' 
sforosa. -'-•.•--•. , •-•: . .- -
•Al le dichiarazioni del Segreta- :> 

rio della Confederterra Nazionale v-
si sono associati I rappresentanti fV 
della Confagricoltura, della Con- r'% 
federazione Coltivatori Diretti e '-. 
degli altri organismi sindacali del- ~ 
l'agricoltura, . • 
; Anche il rappresentante del Mi- "•?. 
nistero dell'Agricoltura si e pre- r

: 

occupato di ciò -'-'.•• - -" 
ì i fronte unitario di tutte le ca- ? '• 

tegorle agricole ha posto la gue- • 
stìone in talj termini precisi di " 
opposizione all'aumento che, per ;'!'-• 
un maggiore approfondito esame ;'".. 
e per un intervento del governo -
in materia, richiamato quest'ulti
mo in causa dalle categorie agri- ' 
cole, l'esame della questione è sta- _• 
ta rimandata a martedì 28 c jn . -

Intanto si ha notizia, pervenuta -
alla Confederterra Nazionale, che >•: 
milioni di coltivatori diretti espri- ;̂ 
mono il loro disagio, "la loro pre- Z\~-
occupazione ed il loro bisogno di .)': 
ottenere i concimi a prezzi più .' 
ba?si. . - • • " . . 

La morte del professore 
Vittorio Porcinelli 

Nel ' pomeriggio di oggi, al le 
ore 15,15 in una clinica della c i t 
tà è morto il prof. Vittorio P u c -
cinelli, da vario tempo g r a v e 
mente ammalato. 

L'illustre chirurgo, notissimo m 
Italia ed all'estero, era nato ad 
Affile (Prosinone), 61 anni orsono. 

Trenta persone annegate 
per il crollo di una diga 

Il ciclone ha .causalo la grave sciagura? 
CITTA' DEL MESSICO, 23. — 

L'improvvisa rottura di una dica a 
Cardenas ha causato oggi, secondo 
le prime notizie giunte, la morte 
per annegamento di trenta persone. 

La diga conteneva un bacino 
idrico per 1 approwifionamento 
dell'acqua agli impianti ferroviari 
di Cardenas. 340 km. a nord di 
Città del Menico. 

Non ai conoscono finora l e ra
gioni del crollo, saa sta di latto 
che l'uragano/che ba colpito ieri 
Taaapico ha provocato p i o n e tor
renziali anche nella sona di Car
denas. 

RitroTa il padre 
dopo 3? asUsi 

Giorno a Finanza la sita, n ai-
gnor Luigi Venturi, di «5 ansi, ve
niva a sapere per puro easo che 
nella locali carceri ai trova?* n 
73enna Gioseppe Venturi. Par rite
nendo che al trattaste 41 no casa di 
omononia, il Venturi volle tuttavia 
aaslcorarsl se si trattava o meno 
del proprio tenitore. 

Woo fa quindi anuca «topore eae. 
ammesso alla presenza del detenu
to. ha riconosciamo in lai a proprio 
padre, che dal canto gno ha pare 
rlcoaaselnto. dopo pochi minati O 
propria Aglio. 

i Nnca < 
S. — n 2S agosto ver

rà maugurata nel parco centrale 
di cultura di Mosca la tersa sao-
stra dell'Industria finnica. -

La mostra stessa è stata allestita 
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in due padiglioni che coprono 
superficie di oltre 294* metri 
drati. Torni, motori, n^acefaìnario 
vario ed altre attrezzature indu
striali verranno esposti ssaHeu a 
macchine automatiche per II cari* 
co e lo scarico delle merci, 
carri per il tramorto del 
presse idrauliche, macchine uteoafU 
per l'industria delia carta e appa
recchi di nùuraxione eletti Ica • 
telefonici. 

Nel padiglione ofen*ir*4a*rria l e t 
tera la Finlandia farà 
calzature, equipaggiaeunti 
mobili e articoli di carta. 
no esposti anche modelli di 
prefabbricale, fotoffrafia, 
ffraflche e 
ai Visitatori én 
lo sviluppo radttstriaea 
tandia e delle sua - ^ „ _ » ^ _ ,w.;, 
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